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Il primo passo….il solo che conti…..non sempre è agevole: 
per un tempo più o meno lungo strappa dalla quiete della vita regolare e
consegna alle alee della strada, del clima, degli incontri,di un uso 
del tempo non ostacolato dall’urgenza.  
David Le Breton,“Il mondo a piedi”

il primo passo

“La terra è rotonda e facendo tranquillamente il giro ci si ritrova un giorno al punto di partenza, già pronti per un altro viaggio. Quanti sono i sentieri, le strade, i vil-
laggi, le città, le colline, i boschi, i mari, i deserti, tanti sono i percorsi per raggiungerli, sentirli, osservarli, per abbracciare la memoria nell’esultanza di essere in quel

luogo. I sentieri, la terra, la sabbia, le rive del mare, perfino le pietre e il fango, sono a misura del corpo e del brivido di esistere.”
David Le Breton, “Il mondo a piedi”

Credo che ognuno di noi abbia in mente qualcosa davanti al quale ogni
tanto si ferma. Si ferma, tace, gusta.

A ognuno la sua, frutto degli incontri fatti, dei libri letti, delle cose
viste…Per Beppe è un cielo di stelle, per Monia un quadro di Van Gogh,
per Federica il suo bambino nato da un mese, per Paola gli accordi di una
canzone di Eros, per Matteo le belle ragazze … e per me  Matteo! Matteo
è un rover del mio clan. Ha la sindrome di down. E’ simpatico. Ha un amico
che si chiama kibiusa. Ha due occhi belli e vispi. Ha due mani piccole e
morbide che ogni tanto mi fanno una carezza sulla testa.
Durante la route dell’estate scorsa ha incontrato per strada una ragazza
bionda, allora con cuore e con gusto ha esclamato: “Mo’ mama che
bella”!. Se la ricorda ancora.
Mo’ mama che bella!

Mi chiedo cosa ci accomuna quando ci fermiamo stupiti davanti a qualco-
sa o qualcuno. Penso ci accomuni il fermarci.
Poi il  tacere e  il gustare. Ma innanzi tutto il  fermarci.
Perché se nella corsa di tutti i giorni, fatta di lezioni, allenamenti, riunioni,
computer…,  non ci fermiamo anche solo un attimo, corriamo il rischio di
non accorgerci di Orione nel cielo limpido d’inverno, di quella vecchia stra-
dina con i panni stesi ai balconi, di un ciclamino che nasce, di quella frase
in quella lettera. Un proverbio cinese dice: ”SE GUADAGNI QUATTRO LIRE
AL GIORNO CON DUE COMPRA DEL PANE E CON LE ALTRE DEI FIORI”. A
ognuno il compito di individuare i suoi fiori, coltivarli, curarli.
Sono relazioni, accordi, disegni, paesaggi, colori, odori che danno il gusto
e il senso. Perché la vita è prosa e poesia.Perché non si può andare a dor-
mire la sera senza aver esclamato almeno una volta nella giornata:“ Mo’
mama che bella”! Vero Matteo?

Brano tratto da: I SETTE SAPERI NECESSARI ALL’EDUCAZIONE DEL FUTU-
RO, Edgar Morin, Raffaello Cortina Editore, 2001, PAG. 59-60

L’essere umano è complesso e porta in sé in modo bipolarizzato i
caratteri antagonisti:
sapiens e demens (razionale e delirante)
faber e ludens (lavoratore e giocatore)
empiricus e imaginarius (empirico e immaginario)
economicus e consumans (economo e dilapidatore)
prosaicus e poeticus (prosaico e poetico)

L’uomo della razionalità è anche l’uomo dell’affettività, del mito e
del delirio (demens).
L’uomo del lavoro è anche l’uomo del gioco (ludens). L’uomo
empirico è anche l’uomo immaginario (imaginarius). L’uomo del-
l’economia è anche quello del “consumo” (consumans). L’uomo
prosaico è anche quello della poesia, ossia dell’entusiasmo, della
partecipazione, dell’amore, dell’estasi. L’amore è poesia. Un amore
che nasce inonda il mondo di poesia, un amore che dura irriga di
poesia la vita quotidiana, la fine di un amore ci rigetta nella prosa.
Così l’essere umano non vive solo di razionalità e di tecnica, si pro-
diga, si dà, si consacra nelle danze, nei miti, nelle magie, nei riti
(…). Le attività di gioco, di festa, di rito non sono semplici momen-
ti di distrazione per poi ritornare alla vita pratica o al lavoro (…). Vi
è una relazione manifesta o sotterranea tra lo psichismo, l’affetti-
vità, la magia, il mito, la religione. Vi è nel contempo unità e dua-
lità fra homo faber, homo ludens, homo sapiens e homo demens.
E nell’essere umano, lo sviluppo della conoscenza razionale- empi-
rico- tecnica non ha mai annullato la conoscenza simbolica, miti-
ca, magica o poetica.

CRITICITA’….NEL SENSO DI CONSUMO CRITICO: 

l’acqua un bene prezioso

L’anno 2003 è stato dichiarato Anno Internazionale dell’acqua
dalla comunità mondiale che, finalmente, si è resa conto dell’enor-
me importanza che questo semplice elemento possiede nella e per
la vita di ogni essere umano. E’ da ricordare infatti che l’acqua
potabile è solo lo 0.31% di quella presente in natura, poiché ben
il 97.25% è acqua salata contenuta in oceani e mari. Negli ultimi
anni il fabbisogno medio giornaliero d’acqua per persona è arriva-
to a sfiorare i 150 litri e le falde acquifere si sono abbassate di alcu-
ni metri, comportando così un progressivo esaurimento della risor-
sa idrica. Certo la situazione è anche conseguenza diretta dello svi-
luppo industriale che, invece di sfruttare a dovere le risorse d’ac-
qua non potabile, continua ad utilizzare un bene prezioso per la
sussistenza dell’uomo; ma la delega di responsabilità dello spreco
al solo mondo industriale sarebbe comodo e semplicistico.
Di fatto nella vita quotidiana possiamo riscontrare decine di situa-
zioni in cui sprechiamo questo bene prezioso: gli scarichi dei servi-
zi igienici, la lavatrice e la lavastoviglie, i sistemi di irrigazione dei
giardini, la maggior parte degli autolavaggi, le fontane pubbliche
utilizzano acqua potabile. 
Nel nostro piccolo quali sono gli sprechi quotidiani? Quando ci

laviamo i denti se lasciamo scorrere l’acqua vengono consumati 6
litri di questa preziosa risorsa; ogni volta che facciamo la doccia
gustandoci lo scrosciare ininterrotto dell’acqua calda sono circa 60
i litri che vengono dispersi; quando utilizziamo lo sciacquone si
sprecano 10 litri d’acqua potabile. 

Quali accortezze adottare nel nostro piccolo? 
Sia per il lavaggio dei denti che per la doccia chiudete il rubinetto
quando l’acqua scorre a vuoto; dotate lo sciacquone della doppia
vaschetta per il basso consumo e per i più audaci sappiate che è
possibile recuperare l’acqua utilizzata nei lavandini, mettendo dei
secchi sotto i sifoni aperti, o quella utilizzata nelle vaschette dei wc
introducendo dei pesi che diminuiscano significativamente il volu-
me dell’acqua altrimenti necessaria. 
Soprattutto ricordiamoci che per alcuni popoli l’acqua è un bene
vitale non a disposizione: l’attenzione nascerà da sé.

da
ri

a

luigi

pr
og

et
to

pa
ss

io
ne

preghiera

AMORE
CORAGGIO
FEDE
SOGNO
SPERANZA
FUTURO
PAURA
DISCERNIMENTO
BELLEZZA
SCELTA
PROGETTO
BENE-MALE
ENTUSIASMO
CRITICITA’
STUPORE
PREGHIERA
CONOSCENZA
FATICA
PASSIONE
DESIDERIO

io?

Da: “Le ragioni della scelta”, 
Giuseppe Angelici, ed.Quiqaion

“Per capire quello che conviene nella vita, occorre anzitutto avere il coraggio dei propri desideri”
“Dice la leggenda di San Lorenzo che ogni volta che una stella cade dal cielo s’avvera un tuo desiderio. La caduta di una stel-
la lascia una traccia brevissima, quasi istantanea, nel cielo. Perché tu possa approfittare di quell’istante, è indispensabile che
tu tenga sempre pronto un desiderio nell’animo. Ma non è soltanto nella notte di San Lorenzo che cadono le stelle dal cielo:
tutta la vita umana è come una notte di San Lorenzo. Si propongono all’improvviso occasioni propizie per i tuoi desideri:
come, neppure tu lo sai; quelle occasioni assomigliano a stelle cadenti. Ma perché tu possa davvero cogliere quelle occasioni,
è indispensabile che tu viva ininterrottamente animato da un desiderio, o da molti desideri. 

Da “Le ragioni della scelta” di Giuseppe Angelini, ed. Qiqaion
“Il discernimento è la qualità dell’animo che consente di riconoscere in ogni circostanza quello che conviene fare; e con-
sente, prima ancora, di scorgere in ogni circostanza che conviene fare qualcosa, che si può e si deve prendere una decisio-
ne, che insomma le diverse situazioni in cui via via ci veniamo a trovare ci riguardano, ci interpellano, ci invitano a prende-
re parte, non ci respingono invece nella situazione troppo comoda ( ma anche, sotto altro profilo, troppo scomoda) di colo-
ro che sono sempre e soltanto spettatori.”

Il giornale dei Rovers e dell Scolte dell’Agesci.

“camminare vuol dire aspettare, cercare motivazioni, sbagliare strada, chiedersi dei
perché….però è bello….stringere un po’ i denti e poi…insomma devi guidare tu: è una bella
sensazione scegliere la direzione…” Giovanni Landini / Noviziato Reggio Emilia 2

PROGETTO, SPERANZA, FUTURO
Perché la personalità di un uomo riveli qualità veramente eccezionali, bisogna avere la fortuna di poter osservare la sua azione nel corso di
lunghi anni. Se tale azione è priva di ogni egoismo, se l’idea che la dirige è di una generosità senza pari, se con assoluta certezza non ha
mai ricercato alcuna ricompensa e per di più ha lasciato sul mondo tracce visibili, ci troviamo allora, senza rischio d’errore, di fronte a una
personalità indimenticabile.            (Jean Giono, L’uomo che piantava gli alberi)

Le
 q

ua
ttr

o 
re

go
le

 d
el

 m
et

od
o 

ca
rt

es
ia

no

La
 p

ri
m

a 
er

a 
di

 n
on

 a
cc

og
lie

re
 m

ai
 n

ul
la

 p
er

 v
er

o
ch

e 
no

n 
co

no
sc

es
si

 e
ss

er
 ta

le
 p

er
 e

vi
de

nz
a:

di
 e

vi
ta

re
, c

io
è,

 a
cc

ur
at

am
en

te
 la

 p
re

ci
pi

ta
zi

on
e 

e 
la

 p
re

ve
nz

io
ne

; e
 d

i n
on

 c
om

pr
en

de
re

 n
ei

 m
ie

i g
iu

di
zi

nu
lla

 p
iù

 d
i q

ue
llo

 c
he

 s
i p

re
se

nt
av

a 
co

sì
 c

hi
ar

am
en

te
e 

di
st

in
ta

m
en

te
 a

lla
 m

ia
 in

te
lli

ge
nz

a
da

 e
sc

lu
de

re
 o

gn
i p

os
si

bi
lit

à 
di

 d
ub

bi
o.

La
 s

ec
on

da
 e

ra
 d

i d
iv

id
er

e 
og

ni
 p

ro
bl

em
a

in
 ta

nt
e 

pa
rt

i m
in

or
i

qu
an

te
 fo

ss
e 

po
ss

ib
ile

 e
 n

ec
es

sa
ri

o
pe

r 
m

eg
lio

 r
is

ol
ve

rl
o.

La
 te

rz
a,

 d
i c

on
du

rr
e 

co
n 

or
di

ne
 i 

m
ie

i p
en

si
er

i,
co

m
in

ci
an

do
 d

ag
li 

og
ge

tti
 p

iù
 s

em
pl

ic
i

e 
pi

ù 
fa

ci
li 

a 
co

no
sc

er
e,

 p
er

 s
al

ir
e 

a 
po

co
 a

 p
oc

o,
co

m
e 

pe
r 

gr
ad

i, 
si

no
 a

lla
 c

on
os

ce
nz

a 
de

i p
iù

 c
om

pl
es

si
;

e 
su

pp
on

en
do

 u
n 

or
di

ne
 a

nc
he

 tr
a 

qu
el

li
di

 c
ui

 g
li 

un
i n

on
 p

ro
ce

do
no

 n
at

ur
al

m
en

te
 g

li 
al

tr
i.

In
 fi

ne
, d

i f
ar

 d
ov

un
qu

e 
en

um
er

az
io

ni
 c

os
ì c

om
pl

et
e

e 
re

vi
si

on
i c

os
ì g

en
er

al
i

da
 e

ss
er

 s
ic

ur
o 

di
 n

on
 a

ve
r 

om
es

so
 n

ul
la

.

R
en

é 
D

es
ca

rt
es

, 1
63

7

Coraggio e passione.
SULLA VITA di Nazim Hikmet

Tu la vita
tu la prenderai sul serio,

come fa uno scoiattolo, per esempio
senza aspettarti niente di fuori e dall'aldilà.

Non dovrai fare nient'altro che vivere.
La vita non e' uno scherzo,

la prenderai sul serio,
ma sul serio a tal punto,

che addossato al muro, per esempio, con le mani legate
o in un laboratorio, in camice bianco, con grandi occhiali,

tu morirai perche' vivano gli uomini,
gli uomini di cui non avrai neppure visto il volto,

e morirai pur sapendo
che niente e' più bello,

niente e' più vero della vita
tu la prenderai sul serio
ma sul serio a tal punto

che a settant'anni, per esempio, pianterai degli ulivi
non perche’restino ai tuoi figli

ma perche' non crederai alla morte, pur temendola,
ma perche' la vita peserà di più sulla bilancia.

Posseggo la non-violenza del coraggioso?
Solo la mia morte lo mostrerà. Se qualcuno mi uccidesse e io morissi con una preghiera per il mio assassino sulle labbra, e il ricordo di Dio e la consapevolezza della sua viva presenza nel santuario del mio cuore, allora soltanto si potrà dire che ho posseduto la non-violenza del coraggioso.    M.K.Gandhi

Coraggio o Paura?
Se ci capitasse sottom

ano un qualsiasi vocabolario e provassim
o a cercare la parola coraggio troverem

m
o questa definizione: 

“forza m
orale che m

ette in grado di affrontare difficoltà, sacrifici e pericoli; trae origine dalla parola latina coracticum
, cordis , cuore”.

C
osa evoca la parola coraggio nei cuori e nelle m

enti? C
oraggio è il contrario di paura?Il coraggio porta con sé la paura?

La paura ostacola il coraggio?Sono tanti i dubbi, le dom
ande che sorgono di fronte a questa dicotom

ia…
Se penso ai grandi uom

ini che hanno
vissuto esperienze grandi e con grande coraggio, se penso ai prim

i esploratori, a chi si cim
enta nello scalare m

ontagne insidiose, attraversare
focosi e caldi deserti, discendere negli oscuri abissi dei m

ari, bè, non credo che non abbiano m
ai provato paura, L’hanno soltanto superata, get-

tando il “cuore” oltre l’ostacolo. M
i è capitato di fare qualche lancio con il paracadute…

..sai che paura!…
.

però è bastato fare il passo fuori dell’aerom
obile e ho goduto di uno spettacolo e di una sensazione indescrivibile.

M
a non penso solo ai pochi fortunati che hanno avuto la possibilità di fare queste grandi im

prese, m
i riferisco anche a voi Rover e Scolte che in

H
ike, da soli per strada e m

agari di notte o sotto la pioggia, pur avendo paura, con grande coraggio, chiedete ospitalità a persone sconosciute
ignari della loro reazione. E m

i riferisco anche al Rover e alla Scolta che con coraggio chiede la Partenza e da solo si affaccia sulla strada della vita
e lascia il bozzolo che lo aveva custodito sino allora. A

lla squadriglia in uscita, alla squadriglia che guidata dal suo C
apo Squadriglia, fa il G

rande
G

ioco N
otturno nel bosco.  Tutti sono stati coraggiosi, non si sono ferm

ati di fronte alle difficoltà, hanno raggiunto lo scopo della loro m
issione…

C
i sono altri m

om
enti, al di fuori di quelli vissuti nelle attività  scuot, in cui vi capita di confrontarvi con la vostra responsabilità, la vostra determ

i-
nazione, la capacità di scegliere con  coraggio? Forse a scuola?  A

ll’università? A
l lavoro? C

on i vostri am
ici? 

B.P. diceva: “Q
uando c’è da affrontare un pericolo, tutto il segreto sta nel non ferm

arsi a contem
plarlo; più lo guardate, m

eno vi piacerà.
Prendete invece lo slancio, affrontatelo arditam

ente, e quando ci sarete in m
ezzo vi accorgerete che non è poi così brutto com

e sem
bra”. 

Se il buon Pietro nel m
om

ento in cui il Signore gli disse” Lascia tutto e, seguim
i”, fosse stato sopraffatto dalla paura e non avesse avuto il corag-

gio di seguirlo, pensate com
e si sarebbe stravolto il corso della storia. Im

m
aginate S.Paolo sulla strada di D

am
asco, se avesse indugiato per la

paura, a chi avrem
m

o affidato le nostre preghiere? A
llora vi ritenete dei coraggiosi ? Ferm

atevi un attim
o, rivedete tutte le esperienze fatte negli

ultim
i anni, e vedete quali scelte avete fatto;rinunciato per la paura o concluse con coraggio?....e poi tirate le conclusioni!! E soprattutto non fer-

m
atevi, abbiate il coraggio di avere paura, m

a lanciate il “cuore” oltre l’ostacolo. “Sicuram
ente i più coraggiosi sono coloro che hanno la visione

più chiara di ciò che li aspetta, così della gioia com
e del pericolo, e tuttavia l’affrontano” (Tucidide, storico ateniese).
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1-mag Brescia Wasteland
Marcon (VE) Radiofiera
Ponderano (Biella) Erocktica
Roma Alibia
Roma Concerto del 1° Maggio

3-mag Alessandria Gianni Morandi
Verona Roberto Vecchioni

4-mag Cesena Roberto Vecchioni
5-mag Varese Gianni Moradi
6-mag Civitanova Marche Roberto Vecchioni

Milano Sig V
Varese Gianni Morandi

7-mag Milano 3 Allegri Ragazzi Morti
Perugia Roberto Vecchioni
Piacenza Vanilla Sky
Trezzo Sull'Adda (MI) Verdana

8-mag Ponderano (Biella) Verdana + Hogwash
10-mag Milano Norah Jones

Milano Gianni Morandi
11-mag Assago (MI) Peter Gabriel

Milano Gianni Morandi
12-mag Bologna Sud Sound System   

Milano Gianni Morandi
Monza On
Pesaro Peter Gabriel

13-mag Ferrara On
Milano Alibia

14-mag Ponderano (Biella) Giuliano Palma 
& The Blue Beaters

15-mag Milano Herbie Hancock
Torino Gianni Morandi

16-mag Torino Gianni Morandi
17-mag Torino Gianni Morandi
19-mag Milano Britney Spears
20-mag Ancona Alibia

Ancona Sig V
Sarzana (La Spezia) New Sound of Acustic Music

21-mag Bologna Bob Log III
Milano Chakrah
Sarzana (La Spezia) Chitarra al femminile

26-mag Bologna The noise Conspiracy
Milano The International noise 

Conspiracy
27-mag Bologna The International noise 

Conspiracy
Milano The noise Conspiracy

28-mag Benevento Alibia
Trento Rimozionekoatta + Archita

29-mag Bologna Statuto
1-giu Milano Phil Collins

Riempite gli spazi lasciati bianchi con i pensieri del Clan sui temi lanciati e rispedite Cam.In.

concerti

vendereovedere

www.unicef.it
www.amnesty.it
www.onuitalia.it

www.unimondo.org

www.utilitamanifesta.it
www.bambinosoldato.org

www.azzurro.it
www.tzm.it

diritti dell’infanzia/links

R/S
AGESCI Associazione Guide e Scouts Cattolici Italiani
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cosaci manc ?

Non è sempre facile partire,
fare il primo passo, iniziare, mettere il naso fuori dal guscio, ma, quando si parte, è una gran soddisfazione vedere che
ce la possiamo  fare, che nonostante la paura, la fatica, gli ostacoli, si va avanti, si procede sulla strada, fatta di incontri,
di volti, di parole, di sguardi, anche di solitudine, di pensieri, di preghiere, di mani che stringono mani, di mani che
allontanano, di occhi che sfidano, di occhi che piangono, di occhi  che sorridono, di profumi, di odori, di rabbia…...
la strada….Ma non basta partire! Bisogna andare avanti, per ore, per giorni, e  allora si deve  trovare un equilibrio, 
perché il cammino è tanto, ci saranno momenti di quiete, accelerazioni e repentini rallentamenti. 

La strada chiama e interroga il viaggiatore:
Chi sono? Da dove vengo? Dove vado? Sono queste le domande della vita, le domande che ci fanno fer-

mare a riflettere. E’ un po’ come se avessimo tra le mani una lente di ingrandimento da posare sulla
nostra vita, per metterla a fuoco, per vederci chiaro. Una pausa, un momento di quiete per ricaricarsi e

continuare a camminare. E’ questa la vita, un’interminabile marcia, quella marcia che apre al mondo, che
invita a essere umili ma a cogliere avidamente il momento. 

La marcia porta con sé la curiosità, la voglia di perdere anche un po’ di tempo, l’ inevitabile crescita per-
sonale, in un immersione sensoriale che coinvolge il corpo e la mente. 

Chi cammina è attento, ma anche vulnerabile e per questo prudente e disponibile verso gli altri, ad ogni
passo sente la scabrosità del mondo e la necessità di rapportarsi amichevolmente alle persone che incon-
tra lungo il cammino. Chi cammina ama il bello, si ferma a guardare, non solo a vedere, scruta, si insinua

con lo sguardo, è critico, si interroga.
È la strada che permette di uscire da sé e di mettersi nei panni dell’altro, per conoscere, per comprendere,

per trovare un posto nella trama del mondo, per interrogarsi su ciò che stabilisce il legame con gli altri.

Il cammino è quello che ci contraddistingue, è l’esperienza della strada che ci fa crescere come uomini e
donne, come persone che hanno un posto nel mondo, un posto preciso, un posto deciso!

E’ lungo la strada che si parte dal noto, per scoprire il nuovo! 
E’ la strada che fa partire!

E questa strada la vogliamo fare insieme, vogliamo camminare insieme!
Il  primo passo, la voglia di partire, il desiderio di realizzare sogni, la determinazione della scelte, l’ostina-

zione del portarle avanti con forza e decisione: 
è questo che vuole essere Camminiamo Insieme! 

Un’occasione per fare strada, per metterci in movimento, per divenire…insieme. 
Un’occasione per dare voce a tutti i vostri pensieri, a tutte le esperienze, un’ opportunità di approfondi-

mento. Vogliamo partire e fare strada con tutti voi, desideriamo camminare insieme in un continuo dive-
nire, vogliamo solcare strade nuove, scoprire sentieri incisi nel terreno, che aspettano i nostri passi, per

raccontarci la vita.
Gli incontri, i volti, gli sguardi che incroceremo lungo questa strada saranno i vostri, e ci interrogheranno,

ci chiederanno di fermarci per fare il punto: 

Dove siamo?
Cosa ci manca per andare avanti? 
Cosa vogliamo dare? 
Cosa possiamo dare?

Ecco, vi chiediamo il PRIMO PASSO! Vogliamo davvero rispondere ai vostri bisogni,
allora riempiteci la strada di incontri, con le vostre voci, con i vostri contributi, che costituiranno i passi per

andare avanti: è così che vogliamo cominciare ad incontrarvi! Rilanceremo i vostri stimoli sui prossimi
numeri di CI e apriremo così uno spazio di incontro e di confronto, uno spazio di crescita, un percorso da

fare insieme. Vi invitiamo a completare la rivista che arriverà nelle vostre case, a
portarla a riunione e a costruirla insieme alla vostra comunità R\S e poi a rispe-

dirla in redazione.Siamo sicuri che ne torneranno tante e questo sarà per tutti
una grande fonte di idee, di proposte, di stimoli.

Così Camminiamo Insieme 
vedrà camminare insieme 

tutti i rover e le scolte.

Rispedite Camminiamo Insieme riempito negli spazi bianchi
con tutti i vostri pensieri sui temi lanciati a:
Betti Fraracci, Via Terrachini, 19 / 42100 Reggio Emilia
oppure via e-mail: camminiamoinsieme@agesci.it 

Betti

cosa ci manca?
La responsabilità

Can you imagine EuroJam?
Proviamo ad mettere insieme alcuni elementi: estate 2005, dal 29 luglio al 10 agosto, un grande parco tra immensi prati e boschi nel sud dell’Inghilterra a
Hylands Park nell’Essex, circa 20.000 scout e guide provenienti da tutta Europa … ed ecco: l’ “EUROJAM 2005: The European Scout Jamboree 2005”. Sarà il
più grande evento di sempre per lo scautismo europeo e la prima occasione di un grande incontro dopo l’allargamento dell’Unione Europea. 12 giorni avven-
turosi ed indimenticabili, dove si potranno vivere appassionanti attività scout e fare nuove amicizie internazionali con guide e scout, rover e scolte di altri 40 paesi
europei, per vivere insieme nella diversità e capire che la pace non è un’utopia, per conoscere e capire l’Europa di cui facciamo parte, per essere veramente cit-
tadini del mondo. Inoltre: Gilwell Adventure: per conoscere i luoghi storici dello scautismo inglese e mondiale, vivendo una serie di esperienze che solo Gilwell
Park può offrire; EuroVille: un parte speciale dell’Eurojam. Saranno 6 aree: ognuna rappresenterà un gruppo di nazioni europee. Ogni Euroville è un concentra-
to di attività che vanno dallo sport alla musica, dalla cultura alla tecnologia e dalla creatività allo sviluppo globale. London Experience: una delle più famose ed
interessanti capitali del mondo, visitata con una crociera sul Tamigi, fermandosi lungo il percorso per scoprire alcuni degli scenari più interessanti. Global
Development Village: un’occasione per imparare a migliorare il mondo attraverso attività e progetti con esperti di sviluppo.Starburst and community action pro-
ject: per un giorno si farà parte della comunità locale, lavorando su un progetto facendo attività con gli scout del posto.Celebrate Europe - Meet Your Neighbour:
una fenomenale giornata/serata che radunerà tutti i partecipanti al campo per ricordare cosa significa essere scout, europeo e vivere insieme in pace. Choice
Zones: saranno aree intorno all’Eurojam dove rilassarsi, incontrare nuovi amici e fare 4 passi. L’Agesci, ovviamente non poteva mancare a questo grande appun-
tamento con la storia dello scautismo, perché l’EuroJam è una tappa importante del percorso verso il Jamboree del centenario del 2007 “One World One
Promise”.Il nostro contingente sarà formato da circa 320 E/G, con 40 Capi e 10 AE, circa 70 Novizi/Novizie e relativi Capi, un centinaio di rover e scolte che insie-
me ad altri 4000 IST (International Service Team) vivranno lo spirito di servizio lavorando con competenza ed efficacia, “felici di servire” come dimostrato al
Campo Nazionale EG dello scorso anno. Il percorso verso l’evento sarà concentrato su alcuni temi forti come il significato della dimensione internazionale dello
scautismo; creare percorsi che educhino all’incontro, all’interculturalità e al dialogo interreligioso, conoscere lo scautismo inglese e i principali scautismi europei,
imparare la lingua inglese, vivere con stile scout un evento internazionale. Per conoscere meglio l’EuroJam: www.eurojam.org . Entro giugno sarà attivo il sito
del contingente italiano attraverso l’homepage www.agesci.org. Maggiori informazione naturalmente sulla stampa associativa (Avventura, Camminiamo
Insieme, Proposta Educativa) Federica Maule, Stefano Blanco, don Romano Damy, Capi Contingente e Assistente Ecclesiastico AGESCI EuroJam 2005

Padre Stefano 
dell’Abbazia 
di Sant’Antimo

Padre Davide Brasca

Hanno ritrovato le ossa del Risorto!
Poche settimane fa abbiamo celebrato la festa della Pasqua, la festa della risurrezione di Cristo…E poi cosa è cambiato? Niente! …Ormai la vita di ognuno ha
ripreso i propri ritmi quotidiani, correndo alla meglio dietro al tempo, tutti intenti alle cose della terra, senza nessun riguardo per le cose della fede. 
Ma se qualche giornale famoso facesse notizia con questa affermazione: “Che ne sarebbe della tua fede, se il piccone di un archeologo, in qualche luogo della
Terra Santa, dissotterrasse lo scheletro di Gesù di Nazareth?”. Cosa ne penseresti? E’ possibile sostenere la scoperta della ossa di Gesù e nello stesso tempo cre-
dere nella Pasqua del Signore? Che ne sarebbe della tua fede?  Forse la domanda non ti interessa… Forse hai altre cose molto più importanti da fare!… E inve-
ce il nodo del problema è tutto qui! Perché se Cristo non è risorto, vana è la tua fede, e se non c’è più fede, non esiste più la speranza, e se è morta la speran-
za, la tua vita corre, corre verso il niente e l’assurdo. Allora per non pensare alle domande che pesano sulla tua vita ti chiudi nella dolce gabbia rosa del “carpe
diem” e vivi alla giornata, camminando gli occhi chiusi… ma verso dove? A poche settimane della Pasqua, ci vuole questa provocazione per dare una scossa alla
nostra vita assopita, poco luminosa, orgogliosa, forse senza colori
Ma di quale risurrezione si tratta? Sicuramente non di quella dell’amico Lazzaro che Gesù risuscita quattro giorni dopo la sua morte (vedi Giovanni capitolo 11):
in quel caso si tratta di una sola rianimazione del cadavere, cioè l’anima del morto ritorna a far vivere il defunto. Invece la risurrezione di Gesù consiste in un pas-
saggio/ingresso di tutta la sua persona (corpo, anima, intelligenza, volontà, sentimenti…) nella Vita stessa di Dio. E’ lo Spirito Santo che strappa Gesù dalla morte
per farlo passare alla Vita eterna. Dunque è impossibile ritrovare le ossa del risorto sotto terra, scovate dal piccone di qualche archeologo perché anche queste
sono passate ed entrate in Dio e vivono della Gloria dello Spirito Santo. Ormai tutta l’umanità di Cristo è colma di Spirito Santo… e dunque può a sua volta esse-
re datrice di Spirito Santo e di salvezza eterna per chi crede in Lui: “La sera dello stesso giorno, il primo dopo il sabato, mentre erano chiuse le porte del luogo
dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, si fermò in mezzo a loro e disse: Pace a voi!!”. Dopo aver detto questo alitò su di loro e disse:
‘Ricevete lo Spirito Santo!’” (Giovanni 21, 19…23).
Tutta la nostra fede - tutta la fede cristiana - poggia su quest’evento: la Pasqua del Signore, cioè il suo passaggio/ingresso nella Vita stessa di Dio per dare, a chi
crede in Lui, la sua Vita nuova: “Andate in tutto il mondo e predicate il Vangelo ad ogni creatura: chi crederà sarà salvato, ma chi non crederà sarà condanna-
to” (Marco 16, 16).

Credere o non credere?
Ecco la grande domanda! Ecco la domanda essenziale! Sembra niente, ma cambia tutto! Con la fede cambia decisamente una vita perché si riceve un orienta-
mento nuovo. Non puoi stare con le mani in mano senza affrontare questa grande domanda, la domanda della tua vita! 
> Sei libero di scegliere …ma  se non vuoi credere, la risurrezione di Cristo non entra nella tua esistenza, non ti prepari ad accogliere il dono dello Spirito Santo
e la tua vita rischia di chiudersi sugli orizzonti della terra. Sei veramente sicuro che viviamo solamente per stare su questa terra? E poi?… E poi?…E
poi?…Interrogati sul senso del tuo vivere, oggi e domani!
> Invece la nostra “patria” è nei cieli dove ci aspetta Cristo: la fede ci apre il cuore su questi spazi sconfinati, dove c’è posto per tutti coloro che credono, per
tutti coloro che cercano con onesta la fede, sempre in cammino verso la luce/verità. 
> Ecco la fede nel Risorto! Non è un discorsino campato in aria… ma è luce vera, è energia grande, è franchezza che illumina una vita, dà forza nuova, discer-
nimento e coraggio nelle scelte scout per il futuro.

ia! f c

Che cosa è la resposabilità? Il concetto di responsabilità
ha fondamentalmente tre significati.
Saper rispondere della qualità buona delle proprie azioni /
Essere disposti e capaci a pagare per le proprie azioni /
Avere un altissimo (interiore) senso del proprio dovere
verso gli altri

Responsabilità: saper rispondere della qualità buona delle
proprie azioni.Questo significato ci è suggerito dalle origini
latine della parola responsabilità: respondeo.
Dunque responsabile è colui che sa rispondere delle proprie azioni
ovvero sa rispondere alla domanda : “perchè hai agito così?”. E la
risposta non potrà essere una risposta qualsiasi ( “perchè mi stanno
antipatici tutti quelli con gli occhi verdi”) ma dovrà  spiegare perchè
quell’azione è considerata buona. Respansabile è colui che sa spiega-
re perchè la sua azione è buona.
Sotto questo profilo si deve senz’altro dire che il clan è una scuola di
responsabilità dove i rover e le scolte imparano a saper rispondere
della qualità buona delle proporie azioni. Per impararare a fare questo
bisogna evitre tre “scogli”.
> “Il dipende”. Mi capita di discutere con rover, scolte e novizi e, appe-
na il ragionamento si fa stringente, sentirmi rispondere: “dipende”.
Replico: “da cosa dipende”. Mi rispondono : “dipende”. A quel punto
capisco che la discussione è finita. Una vera piaga che nasconde
debolezza di pernsiero. Quando si dice “dipende” bisogna dire da cosa
“dipende”, sotto quale profilo “dipende”, se questa dipendenza è buono
o cattiva e se va contrastata o accolta. Ho l’impressione che il “dipen-
de” non sia l’invito ad andare più a fondo e ad uscire dal generico ma
l’affermazione del tutto è relativo o meglio...si agisce senza un “per-
chè” chiaro, cioè “dipendendo”....ma chi “dipende” non “guida da solo
la sua canoa”. 
> “Il cosi fan tutti”. In una accesa discussioni con i novizi e le novizie in
route invernale si parlava di sesso, del bere, di fumo ( di che tipo non
specifico) e uno dei ragionamenti comparsi nel dibattito era “il così fan
tutti”, ovvero queste azioni sono  “normali” nel mondo giovanile. E il
“normale” diventà un “perchè”; perchè agisci così? Perchè è normale,
“così fan tutti”.  Niente mi sembra più indegno di un uomo e di una
donna,  di un rover e di una scolta che non avere un “perchè” proprio
e  comsegnarsi all’ammasso del branco. Anzi proprio l’esperienza
della vita di clan, della strada, del silenzio, del desento (parola gros-
sa), delle serrate discussioni dovrebbe aver generato nei rover e nelle
scolte una istintiva diffidenza verso il “così fan tutti” sapendo che in
mezzo a quei “tutti” si nascondono “i ciarlatani e i cucù” che tanta con-
venienza hanno ad ammassare i cervelli in un unico cesto!
> “Il minimo”. É sempre teoria dei miei novizi. Dicono: “noi sappiamo
quale è il punto in cuibisogna fermarsi” (si parlava del bere, del fumo,
del sesso)  . Ovvero “non sappiamo perchè lo facciamo, non sappiamo
se agire così sia un bene, ma sappiamo il punto in cui quelle azioni
diventano male”. (Lascio cadere la presunzione di “saper riconoscere
il punto a cui fermarsi” e mi concentro sul senso di questo ragiona-
mento.) In definitava si dice: non so se le mie azioni sono buone però
so quando sono certamente cattive. É davvero poca cosa rendere
ragione delle proprie azioni solo in termini di “non male” !  Penso alla
legge scout che non dice “non tradire” ma bensì “sii leale” ; ovvero
indica un bene altissimo e non un piccolo male di evitare.  Il “non
male” viene poi di fatto stabilito dalle reazioni degli altri; ovvero: se
arrivo a casa ubricaco tutti i sabati sera la reazione dei miei genitori è
così forte e mi provoca un male così grande (punizioni) che mi convie-
ne bere con moderazione.  Davvero un piccolo ragionamento per chi
ha come obettivo “lasciare il mondo migliore di come lo ha trovato”  I
rover e le scolte, per contro, possiedono quattro cose da erigere come
criterio per valurate la qualità buona delle proprie azioni: la Carta di
Clan, la Legge scout, la Promessa e il Vangelo. 

Responsabilità: essere disposti e capaci di pagare
per le proprie azioni
Nelle aule di tribunale (cioè nel linguaggio giuridico) si parla di “responsabilità
civile” e “responsabilità penale”. La responsabilità civile indica chi paga il
danno e la responsabilità penale indica chi sconta la pena. In entrambi i casi
c’è si ha che delle azioni derivano delle conseguenze che chi ha fatto le azioni
deve pagare.
Questo vale per le azioni cattive che la legge punisce ma vale anche per le
azioni buone. Strano ma vero! Capita così che non accettare una raccomanda-
zione ha come prezzo da pagare una cariera più difficile, dire la verità fa per-
dere degli amici, essere fedeli al proprio fidanzato/a  fa passare per fessi,
rispettare la parola data mette ai margini, dirsi cristiani (almeno un poco)
comporta essere un poco derisi, .....
Insomma anche le azioni buone esigono che chi le compie sia disposto e
capace di pagarne il prezzo, cioè persone responsabili. Penso a Nelson
Mandela in carcere per trent’anni (se non sbaglio) e poi presidente del suo
pease, penso agli obiettori di coscienza di qualche anno fa,....per non dir di
Socrate o Antigone. La vita di noviziato e di clan ha un mezzo potentissimo
con il quale i rover, le scolte i novizi e le novizie possono prepararsia d essere
capaci di pagare di persona: la strada. Camminare, dall’alba al tramonto, per
7-8-9 giorni, con il bel e cattivo tempo, per raggiungere una meta lontana
insegna in un modo efficacissimo a tener duro, cocciutamente, sui propri
ideali anche quando la loro realizzazione (come la meta) è lontana e tutto invi-
ta a fermarsi. Insegna a non mettere in discussione l’ideale (la meta altissi-
ma) alla prima contrarietà. Insegna ad avere un carattere forte, una mente
che non si scoraggia, un cuore generoso. Insegna  subordinare  i piccoli
disturbi del corpo alla forza della mente. Insegna a godere della fatica perchè
essa ha il senso di condurci dove vogliamo andare. É triste vedere alcuni clan
accettare la route contro voglia o di malavoglia. Ho sentito dire di alcuni clan
che si inventano ogni tipo di campo estivo per evitare la route. Spero sia solo
una voce.  Proprio ora che una  parte dei giovani d’Europa si mette in strada
verso Compostella, che si diffondono i pellegrinaggi giovanili e  i trekking
sarebbe tristissimo vedere i rover e le scolte cessare di amare la strada.
Bisogna invece  amarla proprio perchè su di essa, attraverso la scuola della
fatica, ci si forma a quel carattere forte che forgia uomini e donne capaci di
pagare il prezzo delle loro buone e coragiose azioni e di aprire così un varco
per il mondo migliore di domani.

Responsabilità: Avere un altissimo (interiore)
senso del proprio dovere verso gli altri.
Spesso si usa l’espressione “senso di responsabilità” . Essa significa: “sentire
come un dovere agire  a favore degli altri”. É responsabile di un gruppo chi
sente il dovere di sostenere quel gruppo; In un clan e in un noviziato respon-
sabile è chi sa di avere dei doveri precisi verso gli altri e verso la carta di Clan
e li compie.La promessa recita: “con l’aiuto di Dio prometto sul mio onore di
fare del mio meglio per compiere il mio DOVERE....”.  Il servizio aiuta a capire
che esistono attorno a noi delle persone che hanno bisogno di aiuto e insieme
ci mette nel cuore sentimenti di generosità e di slancio verso di loro ma è solo
una vita di clan rigorosa ed austera che insegna il senso del dovere. Per molto
tempo si è criticato il concetto di “dovere”; si è detto non bisogna far le cose
per dovere ma perchè si è convinti, perchè ci si crede, perchè ci si sente por-
tati,... Daccordissimo. Sottoscrivo. Non è bene fare delle cose di cui non si è
convinti e per le quali non si hanno motivazioni solide. Il problema nasce
quando, per esempio, sono convinto dell’importanza del servizio, ma non ho
voglia di farlo proprio oggi. Le strade sono due: non farlo e far trionfare la
voglia o farlo  per rispetto per gli impegni presi e per le persone a cui ho pro-
messo il mio impegno e la mia presenza, cioè per senso del dovere. Così inte-
so il “dovere” esprime un senso altissimo e interiore della propria dignità
(parola data) e del valore delle altre persone. Sotto questo profilo il clan  è il
luogo dove alle voglie del momento non è permesso di minacciare la costanza
dell’impegno e delle gioia.

Responsabilile è colui che ottiene conseguenze
buone con mezzi buoni
Si parla spesso di “sviluppo responsabile”, cioè : il nostro modo di vivere deve
tener conto che anche le generazioni dopo la nostra dovranno avere le risorse
di energia, acqua,...per vivere esse stesse.
In questo caso responsabile significa “attento alle conseguenze”.
Responsabile è colui che agisce producendo conseguenze buone; irresponsa-
bile è colui che produce conseguenze cattive. Conseguenze buone poi si otten-
gono solo atraverso mezzi buoni. Esempio “astratto”: alla guerra segue solo e
sempre guerra; se dopo la guerra accade la pace è in forza della riconciliazio-
ne e della buona politica. Veniamo al clan. Vedo diffondersi due atteggiamenti:
il primo valuta le cose sulle buone intenzioni il secondo tende a rompere
l’unità fra mezzi e fini. > Sulla prima questione sembra essere diventata più
importante in sede di verifica la valutazione delle intenzioni che hanno mosso
ad un’azione piuttosto che i risultati effettivi prodotti dall’azione. A me sembra
tendenzialmente un errore perchè disabitua a guardare alle conseguenze
reali delle azioni stesse. Del resto lo diceva già il proverbio : la via dell’inferno
è lastricata di buone intenzioni.
> Sul secondo punto sembra diffondersi l’idea che anche se si preparano
male le attività (i mezzi) alla fine le cose vengono lo stesso (i fini si raggiungo-
no). Anche questo è un solenne errore. In concreto: volevamo fare un’uscita in
montagna. È stata mal preparata e siamo rimasti in città.....però siamo stati
bene insieme!  E l’errore è questo : se non si impara a coordinare mezzi e
fini...l’uscita potrà andar bene lo stesso  ma nella vita (scuola, lavoro, patner,
amici,..) si prenderanno sonore legnate.
Conclusione
Nella vita di clan  le scolte hanno responsabilità specifiche e diverse da quelle
dei rover. Alle scolte spettano due responsabilità specifiche:
> La responsabilità dell’origine, cioè la responsabilità che il clan 

si mantenga fedele integralmente alla carta di Clan
> La responsabilità delle cose bene fatte, cioè la responsabilità che le cose 

non sono siano fatte bene, con cura, con partecipazione, con finezza. 
Ai rover spettano due responsabilità specifiche:

> La responsabilità del come, cioè la responsabilità degli strumenti 
giusti e buoni.

> La responsabilità dell’impossibile, cioè la responsabilità che vede 
le difficoltà superabili.
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Oggi al Cinema
Quello che vi siete persi o quello
che dovete ancora vedere

¸ LA GIURIA di Gary Fleder
Super cast per un legal thriller con Hackman,
Hoffman, Cusack, Weisz
¸
PAICHECK di John Woo

Ben Affleck si ritrova in piena spy story con Affleck,
Thurman, Eckhart, Giamatti

¸ IN AMERICA diJim Sheridan
Quattro irlandesi a New York, molto lacrimogeno con
Morton, Considine, Hounsou

¸ RITORNO A COLD MOUNTAIN di Antony Minghella
L’odissea di un disertore nell’inferno della guerra
civile con Kidman, Law, Zelleweger, Sutherland

¸ WONDERLAND di James Cox
Chi era John Holmes il più famoso dei pornodivi con
Kilmer, Kudrow, Bosworth, McDermott, Lucas

¸ SCARY MOVIE 3 di David Zucker
Il terzo della serie, forse il migliore di tutti con Farin,
Rex

¸ BIG FISH di Tim Burton
La storia di un figlio che vuole sapere se suo padre
glia ha sempre raccontato storie oppure bugie con
McGregor, Finney

¸ MY BOSS’S DAUGHTER di David Zucker
Per conquistare la figlia del boss,gli spetta una sera-
ta da incubo con Kutcher, Reid, Tambor, Madsen,
Electra, Stamp

¸ MI PIACE LAVORARE di Francesca comencini
Come il mobbing possa distruggere vita e lavoro di
una persona con Braschi, Comencini, Bouncristiani,
Celea

¸ ROSENSTRASSE di Margarethe von Trotta
Protesta anti-nazista nella Berlino del 1943 con
Reimann, Schrader, Vogel

¸ LA MIA VITA SENZA ME di Isabel Coixet
Dramma di una donna che vive con marito disoccu-
pato, due figlie, in una roulotte scopre di avere un
tumore con Polley, Plummer, Speedman,
DeMedeiros, Ruffalo

¸ LA SORGENTE DEL FIUME di Thèo Angelopulos
Racconta un arco di tempo che va dall’ingresso
dell’Armata Rossa ad Odessa nel ’21 fino alla
Seconda Guerra Mondiale con Aldini, Poursanidis,
Armenis, Kolovos

¸ UNDERWORLD di Len Wiseman
Vampiri e licantropi si scontrano all’ultimo morso con
Beckinsale, Sheen, Speedman, Brolly, Nighy

¸ ABBASSO L’AMORE di Peyton Reed
La continua guerra dei sessi tra la donna che consi-
dera gli affari di cuore una sciocca perdita di tempo e
il bel playboy da domare con Zelleweger, McGregor,
Randall, Paulson

¸ LA CASA DI SABBIA E NEBBIA di Vadim Perelman
Guerra tra poveri per una casa in collina con
Kingsley, Connelly

¸ VANIGLIA E CIOCCOLATO di Ciro Ippolito
La litigiosa storia d’amore tra Penelope e Andrea con
Cucinotta, Yilmaz, Preziosi

¸ BON VOYAGE di Jean-Paul Rappeneau
Sulla strada si incontrano una diva con un delitto
sulla coscienza, un giovane che la vuol salvare, un
politico e due ragazzi destinati alla Resistenza con
Adjani, Depardieu, ledoyen

¸ COFFE & CIGARETTES di Jim Jarmush
Una serie di corti d’autore su uso e abuso della nico-
tina con Benigni, Pop

¸ IL CUORE DEGLI UOMINI di Marc Esposito
Ritratto psicologico di quattro diverse tipologie
maschili alle prese con il proprio lato sentimentale
con Darmon, Darroussin, Lavoine Campan, Mikael,
Babe

¸ TUTTO PUO’ SUCCEDERE di Nancy Meyers
L’amore non ha età ma ha gli equivoci con Nicholson,
Keaton

¸ LA RAGAZZA CON L’ORECCHINO DI PERLA di Peter
Webber
I crudeli rapporti sociali seicenteschi fra padroni e
servi con Firth, Johansson, Wilkinson

¸ LA GRANDE SEDUZIONE di J. F: Pouliot
La speranza di ripresa di un piccolo paese del
Canada legata all’arrivo dei un medico e tutti si pro-
digano per aiutarlo in tutti i modi con Bouchard,
Boutin, Brierè, Collin, Laurier

¸ AMORE SENZA CONFINI di Martin Campbell
Omaggio a volontari e associazioni umanitarie con
Jolie, Owen
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Spazi aperti, soleggiati, accoglienti,
angoli ameni, finestre impenetrabili, prospettive incerte,
così le nostre città e i luoghi che viviamo, 
così i chiaro-scuri dei nostri pensieri e delle nostre azioni,
così il mondo e le tensioni di ogni uomo di buona volontà, che ogni giorno cerca di fare la sua parte, di
dare impulso al proprio risveglio mattutino perché è davvero un peccato tenere le finestre chiuse e girar-
si dall’altra parte (anche se ogni tanto non ci fa proprio schifo, diciamolo!). Siamo chiamati a lasciare il
mondo un po’ migliore di come lo abbiamo trovato visto il privilegio di aver vinto la corsa verso la vita e
di poter così occupare con responsabilità un posto su questa terra. E la responsabilità è una gran bella
cosa, anche se molte volte viene vissuta in termini negativi e faticosi, perchè preoccuparci di quello che ci
sta intorno, a partire dalle persone, significa essere presenti, dire senza timori “ci sono!”, avere la digni-
tà di uomini e donne che pensano, si interrogano, guardano e si muovono!

Per arrivare a questo è bene allenarsi adeguatamente e allora vi propongo una serie di esercizi che non vi faranno crescere i
muscoli ma daranno grande tonicità alla vostra persona.

Il primo esercizio è quello del pensiero: pensare - per arrivare a “pensare come si deve” così scomodiamo
anche Pascal - è la grande sfida del nostro tempo ormai invaso dalle immagini, dagli slogan e dai condensati di ogni genere e
specie, o ancor peggio condotto dai giocolieri del pensiero che incastrano abilmente le parole e hanno una risposta su tutti e
per tutto (un po’ come gli opinionisti che oggi vanno alla grande!)
PENSARE è prenderci un po’ di tempo ogni giorno per capire, è dedicare il giusto spazio alla conoscenza, all’ascolto, all’appro-
fondimento, è il regalo che dobbiamo fare a noi stessi per non essere mutevoli come il vento che non sai da dove viene e dove
va. La profondità del pensiero può addirittura portarci a trasmettere a pelle ciò che siamo e che crediamo senza dire una paro-
la né compiere alcun gesto: quali reazioni hanno suscitato in voi le persone che, senza affannarsi più di tanto, sono riuscite a
dirvi un sacco di cose! Ne troverete più d’una ripensando alle esperienze vissute, alle route, al servizio.
Senza smettere di pensare (mi raccomando!!!) potete passare al 

secondo esercizio che è quello di rendere visibili le vostre idee, di parteciparle con decisione agli
altri perché avete capito che le opinioni non sono giuste in quanto personali ma sono giuste in quanto vere, ancorate a riferi-
menti oggettivi, radicate e vissute. A questo punto probabilmente vi chiederete che importanza ha tutto questo, dato che alla
fine della fiera ciò che conta è agire, fare, rendersi utili. Ci arriveremo con il terzo esercizio,
perché se andate troppo veloci rischiate di strapparvi, ricordatevi che l’allenamento deve essere completo ma progressivo. Non
sono forse le idee che muovono il mondo, le azioni non sono figlie dei pensieri?
Un’idea espressa non può infatti essere scollegata da una verità vissuta perché rischia di non reggere a lungo, non viene soste-
nuta adeguatamente, si sgretola di fronte a chi parla meglio di voi. Lo sforzo finale è quello di “essere per” ... tradurre in azio-
ni concrete gli esercizi preparatori.Essere per significa agire positivamente con l’obiettivo di migliorare le
cose e di generare i processi di cambiamento di quello che non va.
Non fatevi affascinare dalla diversa logica dell’essere contro e della contestazione fine a se stessa, perché quando si demolisce
restano solo le macerie (anche quelle dentro per ricordare una battuta - ma non troppo - della cara amica Licia).Siate invece pro-
positivi e davanti a chi si disinteressa, ammicca o è propenso a dire semplicemente no (facile, non credete?) sappiate presenta-
re la forza dei vostri pensieri e la concretezza della vostra vita. Questo particolare allenamento vi chiama inevitabilmente a gio-
care la grande partita dell’impegno sociale perché “un cittadino valido è come un buon giocatore di calcio: anzitutto si rende
capace ed efficiente come persona per poter poi tenere efficacemente il proprio posto nella squadra” (B.P.) Quello che ho detto
può trovare la sua cornice nella marcia (una sorta di palestra) che è una grande immagine dell’esistenza, qualcosa di incompiu-
to che sfida continuamente lo squilibrio. Per non cadere chi cammina deve subito compensare un movimento con un altro che
lo contraddice mantenendo un ritmo regolare. Tra un passo e l’altro si sta sempre sul filo del rasoio oltre il quale è inevitabile la
caduta. La marcia è un’apertura al mondo. Perché chi cammina sta sempre ad altezza d’uomo perché stimola continuamente
nell’uomo il desiderio di comprendere, di individuare il suo posto nella trama del mondo di interrogarsi su ciò che stabilisce il
legame con gli altri, che invita a essere umili. Allora metettevi in marcia e cantate la canzone della strada: “Essa è la’ dischiusa
per te come un’amica....” Non la conoscete? Fetevela insegnare dai vostri capi clan 
Non la conoscono neanche loro? Bhe potete sempre impararla da soli o cambiare capi!
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Puglia
30 Aprlie 1/2 Maggio - Route

Regionale “Ask the boy, ask me!”

Una Route regionale per chiedere

a loro, Rover e Scolte pugliesi,

cosa pensano delle grandi sfide

che viviamo: Sociali, ambientali,

spirituali, storiche, politiche. Ogni

ragazzo chiede di essere protago-

nista, ogni capo ha il dovere di

renderlo tale.

Dal tacco alla punta 

Album di Comunità R/S 

Attraverso le Carte di Clan e le

foto che raccontano le attività vis-

sute dai ragazzi con quotidiano

impegno. Lo scambio dell’album

sarà un modo per far incontrare

le comunità in un incontro sem-

plice e.. 

Lazio
27/4 – 02/05 Ross

Friuli Venezia Giulia

Ross 28/05-02/06,11/07-

17/07,05/08-10/08   

23-27/06 Campo specializzazione

“ambiente montagna”

Lombardia

CLAN DELLA FRECCIA ROSSA a

fine agosto appuntamento tipica-

mente lombardo in ricordo

del primo clan della freccia rossa

del 1947 o 1949, non ricordo. Si

tratta di proporre ad un gruppo

limitato di R\S lombardi (30) una

route particolarmente avventurosa

e con un significato politico-socia-

le molto marcato. 

A maggio due eventi di zona

LECCO:

challenge e route delle tende

entrambi sulla comunicazione e

relazioni personali con il

coinvolgimento degli R\S dell'ulti-

mo anno di clan che terranno dei

laboratori di 2 ora la domenica

mattina.

UNA ESPERIENZA ESTIVA IN ALTA

VALTELLINA

luogo: Alpe di Verva  (2110

m.s.l.m) – Valdidentro (SO)

periodo:  Luglio - Settembre 

Proposta: soggiorno settimanale

in alpeggio, per gruppi di 12/15

persone, per svolgere del volonta-

riato in campo ambientale e agri-

colo, abbinati a momenti R/S di

vita comunitaria e di attività turi-

stiche-ricreative.     

Lavori ambientali: spietramento

pascoli; decespugliamento, siste-

mazione viabilità all’alpe

Referente: 

1. Bruno Moranduzzo Tel. 0342

951114 - mailto cfav@libero.it 

cfav.altavaltellina.org

2. Ivana Massari (malto

massiva@tiscalinet.it) -

Dalla Cooperativa “Aquilone”

di Gubbio una richiesta per un

impiego lavorativo per il periodo

estivo. Questa cooperativa si

occupa di animazione di bambini

(detto in parole povere). Puoi

comunque visitare il suo sito

www.aquilone.it 

Per il periodo estivo, dal 20 giu-

gno al 22 agosto, hanno bisogno

di personale sia maschile che fem-

minile, retribuito,  che gestisca

questi bambini dai 5 ai 12 anni

presso il loro centro immerso nel

verde a pochi chilometri da

Gubbio (Umbria).

Si tratta di creare delle ambienta-

zioni, dei giochi, dei lavoretti di

manualità, di farli mangiare, di

farli dormire, ecc. In pratica quello

che si fa normalmente nei nostri

branchi.

Per questo i titolari, che sono da

anni capi scout, cercano persone

al nostro interno perchè sanno

che queste cose le sappiamo fare

bene e c’è già un linguaggio

comune.

L’impegno è da un minimo di 2

settimane ad un massimo di 3 o

4. Chiedono persone adulte, con

la testa sul collo, non ragazzini o

R/S, perchè è un compito di gran-

de responsabilità: c’è da rimanere

con questi bambini 24 ore su 24.

Se sei interessato/a o conosci

qualcuno che può esserlo (qualcu-

no in cerca di occupazione, uni-

versitari, ecc....) e vuoi avere mag-

giori dettagli, puoi contattare me

oppure scrivere direttamente alla

cooperativa(aquilone@aquilone.it)

o telefonare allo 075/9291144

chiedendo di Valeria. 

Eventi Regionali per RS


